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CENTRALI DI EROGAZIONE GAS COMPRESSI AD INVERSIONE AUTOMATICA

IMPORTANTE
RACCOMANDAZIONI DI SICUREZZA

PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO:

Collegare alle valvole di ogni bombola i serpentini vincolati alle rampe utilizzando,
se necessario, le apposite chiavi (sostituire sempre la guarnizione lato bombola).
Aprire lentamente, progressivamente e fino in fondo le valvole delle bombole.
La rampa le cui valvole sono state aperte per prime è quella che entra 
in servizio.

La manovra di apertura delle valvole deve essere eseguita molto
lentamente.
Controllare che la pressione sul manometro della rampa o batteria sia 150 
o 200 bar per i gas compressi O2 - Aria - N2 e circa 40 o 50 bar per i gas liquefatti
N2O - CO2.

MESSA IN FUNZIONE:

1. Chiudere le valvole delle bombole scariche (o pacchi bombola).
2. Chiudere le valvole poste sulle rampe (se presenti).
3. Spurgare la rampa dal gas residuo agendo sulla valvola di spurgo. Riportare

la valvola nella posizione iniziale.
4. Svitare il raccordo lato bombola o pacco bombola.
5. Sostituire le bombole o i pacchi bombola vuoti con bombole o pacchi

bombola pieni.
6. Sostituire la guarnizione presente nella connessione con una dello stesso

tipo (ricambio originale).

7. Collegare al connettore di uscita delle bombole il dado della serpentina 
(e serrare con una chiave idonea).

8. Aprire in maniera lenta e graduale le valvole poste sulla rampa (se presente)
e quelle poste sulle bombole (o pacchi bombola).

9. Controllare che non vi siano perdite di gas nelle connessioni tra le serpentine
e le bombole, utilizzando prodotti specifici.

10. Verificare che le pressioni corrispondano ai valori indicati nel paragrafo
“Messa in funzione”.

SOSTITUZIONE DELLE BOMBOLE VUOTE:

L’utilizzo della centrale è consentito al solo personale formato e abilitato.
Evitare il contatto con olio, grasso ed altre sostanze combustibili, con
qualsiasi superficie della centrale e delle bombole/pacchi.
Non fumare.
Non lubrificare od ingrassare le apparecchiature destinate a venire a contatto
con il gas contenuto nella bombola.
Non esporre le bombole all’azione di fiamme libere, atmosfere corrosive o
temperature elevate.
Conservare le bombole al riparo dell’azione diretta dei raggi del sole e
maneggiarle con cautela evitando gli urti.
Non sottoporre le bombole a shock meccanici e all’azione di utensili (trapani,
martelli etc.).

Conservare le bombole in locali areati per evitare l’accumulo dei gas dovuto 
a fughe, separando le bombole vuote da quelle piene.
Aprire lentamente le valvole delle bombole.
Verificare che sia presente sulla bombola il cartellino per l’identificazione 
del prodotto erogato.
Verificare che il colore dell’ogiva delle bombole e il cartellino di
identificazione del gas siano corrispondenti al gas che si vuole utilizzare. 
Fissare la bombola alla rastrelliera.
Utilizzare i D.P.I. previsti.
Verificare che nel locale siano assenti sostanze combustibili di qualsiasi
natura.

La centrale di decompressione ad inversione automatica ha lo scopo di ridurre
la pressione esistente all’interno delle bombole dei gas medicinali al valore
costante stabilito dal progetto dell’impianto.
L’inversione automatica avviene per differenza di pressione.
Le valvole delle bombole o dei pacchi di entrambe le rampe dovranno essere
aperte, una sola rampa di bombole o pacchi è in servizio mentre l’altra 
è di riserva.

All’esaurimento della rampa o batteria in servizio, la riserva, grazie ad un
dispositivo di inversione, assicura automaticamente la continuità di erogazione. 
Un segnale di allarme avverte quando la pressione scende al di sotto 
di un valore predefinito. Tale segnalazione termina quando le bombole o pacchi
vuoti sono sostituiti.
Dopo aver rimpiazzato le bombole o pacchi vuoti con quelle piene, la rampa 
o la batteria corrispondente sarà quella di riserva.
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CENTRALI DI EROGAZIONE GAS COMPRESSI A QUADRO SINGOLO

IMPORTANTE
RACCOMANDAZIONI DI SICUREZZA

La centrale di decompressione singola ha lo scopo di ridurre la pressione

esistente all’interno delle bombole dei gas medicinali al valore costante

stabilito dal progetto dell’impianto.

L’attivazione di questa centrale può avvenire qualora le fonti primaria e di

riserva siano esaurite o guaste. La centrale eroga gas mediante l’apertura

manuale della valvola di sezionamento linea o per differenza di pressione

secondo quanto stabilito dal criterio operativo previsto dalla struttura

ospedaliera.

PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO:

Collegare alle valvole di ogni bombola i serpentini vincolati alle rampe

utilizzando, se necessario, le apposite chiavi (sostituire sempre la

guarnizione lato bombola).

Aprire lentamente, progressivamente e fino in fondo le valvole delle

bombole.

La manovra di apertura delle valvole deve essere eseguita molto
lentamente.
Controllare che la pressione sul manometro della rampa o batteria sia 

150 o 200 bar per i gas compressi O2 - Aria - N2 e circa 40 o 50 bar per i gas

liquefatti N2O - CO2.

MESSA IN FUNZIONE:

1. Chiudere le valvole delle bombole scariche (o pacchi bombola).

2. Chiudere le valvole poste sulle rampe (se presenti).

3. Spurgare la rampa dal gas residuo agendo sulla valvola di spurgo.

Riportare la valvola nella posizione iniziale.

4. Svitare il raccordo lato bombola o pacco bombola.

5. Sostituire le bombole o i pacchi bombola vuoti con bombole o pacchi

bombola pieni.

6. Sostituire la guarnizione presente nella connessione con una dello

stesso tipo (ricambio originale).

7. Collegare al connettore di uscita delle bombole il dado della serpentina

(e serrare con una chiave idonea).

8. Aprire in maniera lenta e graduale le valvole poste sulla rampa (se

presente) e quelle poste sulle bombole (o pacchi bombola).

9. Controllare che non vi siano perdite di gas nelle connessioni tra le

serpentine e le bombole, utilizzando prodotti specifici.

10.Verificare che le pressioni corrispondano ai valori indicati nel paragrafo

“Messa in funzione”.

SOSTITUZIONE DELLE BOMBOLE VUOTE:

L’utilizzo della centrale è consentito al solo personale formato e abilitato.

Evitare il contatto con olio, grasso ed altre sostanze combustibili, con

qualsiasi superficie della centrale e delle bombole/pacchi.

Non fumare.

Non lubrificare od ingrassare le apparecchiature destinate a venire a

contatto con il gas contenuto nella bombola.

Non esporre le bombole all’azione di fiamme libere, atmosfere corrosive

o temperature elevate.

Conservare le bombole al riparo dell’azione diretta dei raggi del sole e

maneggiarle con cautela evitando gli urti.

Non sottoporre le bombole a shock meccanici e all’azione di utensili

(trapani, martelli etc.).

Conservare le bombole in locali areati per evitare l’accumulo dei gas

dovuto a fughe, separando le bombole vuote da quelle piene.

Aprire lentamente le valvole delle bombole.

Verificare che sia presente sulla bombola il cartellino per l’identificazione

del prodotto erogato.

Verificare che il colore dell’ogiva delle bombole e il cartellino di

identificazione del gas siano corrispondenti al gas che si vuole utilizzare. 

Fissare la bombola alla rastrelliera.

Utilizzare i D.P.I. previsti.

Verificare che nel locale siano assenti sostanze combustibili di qualsiasi

natura.
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IMPORTANTE
RACCOMANDAZIONI DI SICUREZZA

PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO:

In caso di necessità di utilizzo dell’ingresso 

di emergenza procedere come segue:

1. Aprire o rompere il pannello in plexiglass di protezione;

2. Collegare al raccordo NIST dell’ingresso di emergenza

il relativo innesto del flessibile del gruppo 

di alimentazione;

3. Attivare l’ingresso di emergenza tramite il gruppo di

alimentazione, alla pressione nominale di rete prevista

nell’impianto;

4. Aprire lentamente la valvola di intercettazione 

del raccordo NIST;

5. Effettuare se necessario la chiusura delle valvole 

a sfera delle fonti primaria, secondaria e di riserva;

6. Verificare che la pressione indicata dal manometro

corrisponda a quella nominale di rete prevista

dall’impianto.

MESSA IN FUNZIONE:

L’utilizzo dell’ingresso di emergenza o manutenzione 

è consentito al solo personale formato e abilitato.

Evitare il contatto con olio, grasso ed altre sostanze

combustibili con qualsiasi superficie dell’ingresso 

di emergenza.

Non fumare.

Non lubrificare od ingrassare le apparecchiature

destinate a venire in contatto con il gas.

Utilizzare i D.P.I. previsti.

L’ingresso di emergenza viene usato nel caso in cui

un’emergenza o interventi di manutenzione straordinaria

mettano fuori uso o non consentano comunque di

utilizzare le sorgenti primaria, secondaria e di riserva.

In questo caso è necessario disporre di un gruppo 

di alimentazione composto da bombole o da pacchi

bombola e provvisto di un idoneo riduttore di pressione 

e flessibile di collegamento all’ingresso di emergenza.

Un segnale di allarme avverte quando la pressione varia

rispetto ai valori predefiniti. Tale segnale termina quando 

il valore di pressione rientra nel range prestabilito.

INGRESSO DI EMERGENZA O DI MANUTENZIONE

AIR LIQUIDE Sanità Service S.p.A. - Centro Direzionale Milanofiori Nord Edificio U7
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Ogni bombola carica contiene contemporaneamente gas allo stato liquido e gassoso.

Il manometro non fornisce indicazioni sulla quantità del gas contenuto nella bombola, ma

solo il valore di pressione, che varia in funzione della temperatura finché vi è del liquido.

Inoltre, poiché la vaporizzazione di un liquido produce raffreddamento, l’erogazione gassosa

può cessare anche se la bombola non è vuota, soprattutto con richiesta elevata di gas

dall’utilizzatore.

Quando avviene questo fenomeno, si nota in generale il formarsi di brina su parte del manto

esterno della bombola, con superficie corrispondente al livello del liquido contenuto.

A questo punto, per riprendere l’erogazione è sufficiente lasciare inattiva la bombola per un

certo tempo in locale riscaldato (normalmente è sufficiente mezz’ora od un’ora).

Al fine di ridurre la possibilità di anomalie nella erogazione, si raccomanda di:

non esporre le bombole al freddo,

scegliere bombole in quantità e di capacità sufficiente al fabbisogno,

utilizzare un riduttore di pressione appropriato.

BOMBOLE GAS LIQUEFATTI
(protossido d’azoto - anidride carbonica)

AIR LIQUIDE Sanità Service S.p.A. - Centro Direzionale Milanofiori Nord Edificio U7
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IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI

Identificazione dei pericoli Gas compresso.

Ossidante. Alimenta fortemente la combustione. Può reagire vio-

lentemente con i materiali combustibili.

MISURE DI PRONTO SOCCORSO

Inalazione L’inalazione continua di concentrazioni superiori al 75% può 

causare nausea, vertigini, difficoltà respiratorie e convulsioni.

MISURE ANTINCENDIO

Pericoli specifici Alimenta la combustione.

L’esposizione alle fiamme può causare la rottura o l’esplosione 

del recipiente.

Non infiammabile.

Prodotti di combustione pericolosi Nessuno.

Mezzi di estinzione utilizzabili Si possono usare tutti i mezzi estinguenti conosciuti.

Metodi specifici Se possibile arrestare la fuoriuscita di prodotto.

Rimuovere il recipiente o raffreddarlo con acqua da posizione 

protetta.

Mezzi di protezione speciali Nessuno.

MISURE IN CASO DI FUORIUSCITE ACCIDENTALI DI PRODOTTO

Protezioni individuali Evacuare l’area.

Assicurare una adeguata ventilazione.

Eliminare le fonti di ignizione.

Protezioni per l’ambiente Tentare di arrestare la fuoriuscita del prodotto.

Evitarne l’ingresso in fognature, scantinati, scavi e zone dove 

l’accumulo può essere pericoloso.

Metodi di rimozione del prodotto Ventilare la zona.

MANIPOLAZIONE E STOCCAGGIO

Manipolazioni e immagazzinamento Non usare olio e grasso.

Aprire lentamente la valvola per evitare colpi di pressione.

Non immagazzinare con gas o materiali infiammabili.

Evitare il risucchio di acqua nel contenitore.

Non permettere il riflusso del gas nel contenitore.

Utilizzare solo apparecchiature specifiche, adatte per il prodotto,

la pressione e la temperatura di impiego. In caso di dubbi con-

tattare il fornitore del gas.

Tenere lontano da fonti di ignizione (comprese cariche elettro-

statiche).

Far riferimento alle istruzioni del fornitore per la manipolazione 

del contenitore.

Mantenere il contenitore sotto i 50°C in zona ben ventilata.

CONTROLLO DELL’ESPOSIZIONE/PROTEZIONE INDIVIDUALE

Protezione personale Non fumare mentre si manipola il prodotto.

Usare opportune protezioni per le mani, il corpo e la testa. 

Indossare occhiali protettivi durante il taglio o la saldatura.

Evitare atmosfere ricche di ossigeno (>21%).

Assicurare una adeguata ventilazione.

STABILITA’ E REATTIVITA’

Stabilità e reattività Può reagire violentemente con gli infiammabili.

Può reagire violentemente con agenti riducenti.

Ossida violentemente i materiali organici.

CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO

Generali All’atmosfera in zona ben ventilata.

Non scaricare dove l’accumulo può essere pericoloso.

Contattare il fornitore se si ritengono necessarie istruzioni per 

l’uso.

INFORMAZIONI SUL TRASPORTO

Evitare il trasporto su veicoli dove la zona di carico non è separata dall’abitacolo.

Assicurarsi che il conducente sia informato del rischio potenziale del carico e sappia cosa fare in caso di

incidente o di emergenza.

Prima di iniziare il trasporto accertarsi che il carico sia ben assicurato e:

rarsi che la valvola della bombola sia chiusa e che non perda;

rarsi che il tappo cieco della valvola, ove fornito, sia correttamente montato;

rarsi che il cappellotto (ove fornito) sia correttamente montato;

rarsi che vi sia adeguata ventilazione;

rare l’osservanza delle vigenti disposizioni.

INFORMAZIONI SULLE REGOLAMENTAZIONI

i.libitsubmoc eiretam id enoisnecca’l eracovorp òuP:oihcsir id isarF

Recipiente in pressione.

i.libitsubmoc eznatsos ad onatnol ereneT:aznedurp id ilgisnoC

ALTRE INFORMAZIONI

Assicurare l’osservanza di tutti i regolamenti nazionali e regionali.

Assicurarsi che gli operatori capiscano i pericoli delle atmosfere arricchite in ossigeno.

Prima di utilizzare questo prodotto in qualsiasi nuovo processo o esperimento deve essere condotto uno stu-

dio approfondito sulla sicurezza e sulla compatibilità del prodotto stesso con i materiali.

Le informazioni contenute in questo documento sono da ritenersi valide al momento della stampa.

La società non è responsabile di eventuali danni provocati dall’uso del prodotto in applicazioni non corrette

e/o in condizioni diverse da quelle previste.

DATI DI SICUREZZA
OSSIGENO F.U.

(estratto dalla scheda di sicurezza redatta in conformità all’art.11 DM del 28/1/92)

71009 REV. 0.1. AIR LIQUIDE Sanità Service S.p.A. - Centro Direzionale Milanofiori Nord Edificio U7 - Via del Bosco Rinnovato, 6 - 20090 Assago (MI) - Tel. 02 4021.1

IDENTIFICAZIONE DEL PRODOTTO E DELLA SOCIETA’ FORNITRICE
Prodotto (Aria ricostituita) Azoto (78%) - Ossigeno (22%)

Identificazione della società fornitrice Vedi intestazione a piede pagina

N° di telefono di emergenza Vedi intestazione a piede pagina

IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI

Identificazione dei pericoli Ossidante. Alimenta fortemente la combustione. Può reagire vio-

lentemente con i materiali combustibili

Gas compresso

MISURE ANTINCENDIO

Pericoli specifici Alimenta la combustione

L’esposizione alle fiamme può causare la rottura o l’esplosione 

del recipiente

Non infiammabile

Prodotti di combustione pericolosi Nessuno

Mezzi di estinzione utilizzabili Si possono usare tutti i mezzi estinguenti conosciuti

Metodi specifici Se possibile arrestare la fuoriuscita di prodotto

Rimuovere il recipiente o raffreddarlo con acqua da posizione 

protetta

Mezzi di protezione speciali Nessuno

MISURE IN CASO DI FUORIUSCITE ACCIDENTALI DI PRODOTTO

Protezioni individuali Nessuna

Protezioni per l’ambiente Nessuna

CONTROLLO DELL’ESPOSIZIONE/PROTEZIONE INDIVIDUALE

Protezione personale Non fumare mentre si manipola il prodotto

STABILITA’ E REATTIVITA’

Stabilità e reattività Può reagire violentemente con gli infiammabili

Può reagire violentemente con agenti riducenti

Ossida violentemente i materiali organici

MANIPOLAZIONE E STOCCAGGIO

Manipolazioni e immagazzinamento Non usare olio e grasso

Non immagazzinare con gas o materiali infiammabili

Evitare il risucchio di acqua nel contenitore

Non permettere il riflusso del gas nel contenitore

Utilizzare solo apparecchiature specifiche, adatte per il prodotto,

la pressione e la temperatura di impiego. In caso di dubbi con-

tattare il fornitore del gas.

Tenere lontano da fonti di ignizione (comprese cariche elettro-

statiche)

Far riferimento alle istruzioni del fornitore per la manipolazione 

del contenitore

Mantenere il contenitore sotto i 50°C in zona ben ventilata

INFORMAZIONI SUL TRASPORTO

Evitare il trasporto su veicoli dove la zona di carico non è separata dall’abitacolo

Assicurarsi che vi sia adeguata ventilazione

Assicurare l’osservanza delle vigenti disposizioni

Prima di iniziare il trasporto accertarsi che il carico sia ben assicurato e:

Assicurarsi che la valvola della bombola sia chiusa e che non perda

Assicurarsi che il tappo cieco della valvola, ove fornito, sia correttamente montato

Assicurarsi che il cappellotto (ove fornito) sia correttamente montato

Assicurarsi che il conducente sia informato del rischio potenziale del carico e sappia cosa fare in caso di

incidente o di emergenza

INFORMAZIONI SULLE REGOMENTALAZIONI

Frasi di rischio Recipiente in pressione

Può provocare l’accensione di materie combustibili

Consigli di prudenza Tenere lontano da sostanze combustibili

ALTRE INFORMAZIONI

Assicurare l’osservanza di tutti i regolamenti nazionali e regionali

Prima di utilizzare questo prodotto in qualsiasi nuovo processo o esperimento deve essere condotto uno stu-

dio approfondito sulla sicurezza e sulla compatibilità del prodotto stesso con i materiali

Le informazioni contenute in questo documento sono da ritenersi valide al momento della stampa. La

società non è responsabile di eventuali danni provocati dall’uso del prodotto in applicazioni non corrette e/o

in condizioni diverse da quelle previste

DATI DI SICUREZZA
ARIA RICOSTITUITA (SINTETICA)
AZOTO (78%) - OSSIGENO (22%)

(estratto dalla scheda di sicurezza redatta in conformità all’art.11 DM del 28/1/92)
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IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI
Identificazione dei pericoli Gas liquefatto

Ossidante. Alimenta fortemente la combustione. Può reagire violente-

mente con i materiali combustibili.

MISURE DI PRONTO SOCCORSO
Inalazione In alta concentrazione può causare asfissia. I sintomi possono includere

perdita di mobilità e/o conoscenza. Le vittime possono non rendersi 

conto dell’asfissia.

In bassa concentrazione può avere effetto narcotico. I sintomi possono 

includere vertigini, mal di testa, nausea e perdita di coordinazione.

Spostare la vittima in zona non contaminata indossando l’auto respira-

tore. Mantenere il paziente disteso e al caldo. Chiamare un medico.

Procedere alla respirazione artificiale in caso di arresto della respira-

zione.

Contatto con la pelle e con gli occhi Lavare immediatamente gli occhi con acqua per almeno 15 minuti

In caso di lesioni causate dalla bassa temperatura spruzzare con acqua 

per almeno 15 minuti.

Applicare una garza sterile

Procurarsi assistenza medica

Ingestione Via di esposizione poco probabile

MISURE ANTINCENDIO
Pericoli specifici Alimenta la combustione

L’esposizione alle fiamme può causare la rottura o l’esplosione del reci-

piente

Non infiammabile

Prodotti di combustione pericolosi In caso di incendio può originare, per decomposizione termica, i 

seguenti prodotti:

Ossido di azoto/biossido di azoto

Mezzi di estinzione utilizzabili Si possono utilizzare tutti i mezzi estinguenti conosciuti

Mezzi specifici Se possibile arrestare la fuoriuscita del prodotto

Rimuovere il recipiente o raffreddarlo con acqua da posizione protetta

MISURE IN CASO DI FUORIUSCITE ACCIDENTALI DI PRODOTTO
Protezioni individuali Usare l’autorespiratore per entrare nella zona interessata se non è pro-

vato che l’atmosfera sia respirabile

Evacuare l’area

Assicurare una adeguata ventilazione

Eliminare le fonti di ignizione

Protezioni per l’ambiente Tentare di arrestare la fuoriuscita del prodotto

Evitarne l’ingresso in fognature, scantinati, scavi e zone dove l’accumu-

lo può essere pericoloso

Metodi di rimozione del prodotto Ventilare la zona

PROPRIETA’ FISICHE E CHIMICHE
Gas/vapore più pesante dell’aria. Può accumularsi in spazi chiusi particolarmente al livello del suolo o al di sotto di esso

CONTROLLO DELL’ESPOSIZIONE/PROTEZIONE INDIVIDUALE
Valore limite di esposizione TLV 50 ppm (1995-1996 edition)

Limiti di esposizione nazionali Germania: MAK: 100 ppm

Protezione personale Non fumare mentre si manipola il prodotto

Assicurare una adeguata ventilazione

MANIPOLAZIONE E STOCCAGGIO
Manipolazione e immagazzinamento Non usare olio o grasso

Non immagazzinare con gas e materiali infiammabili

Evitare il risucchio di acqua nel contenitore

Non permettere il riflusso del gas nel contenitore

Utilizzare solo apparecchiature specifiche, adatte al prodotto, alla pres-

sione e alla temperatura di impiego. In caso di dubbi contattare il forni-

tore del gas

Tenere lontano da fonti di ignizione (comprese cariche elettrostatiche)

Far riferimento alle istruzioni del fornitore per la manipolazione del con-

tenitore

Mantenere il contenitore sotto i 50°C in zona ben ventilata

STABILITA’ E REATTIVITA’
Stabilità e reattività Può reagire violentemente con gli infiammabili

La decomposizione termica forma prodotti tossici che possono essere 

corrosivi in presenza di umidità

Può reagire violentemente con agenti riducenti

Ossida violentemente i materiali organici

CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO
Generali All’atmosfera in zona ben ventilata

Evitare lo scarico diretto in atmosfera di grossi quantitativi

Non scaricare dove l’accumulo può essere pericoloso

Contattare il fornitore se si ritengono necessarie istruzioni per l’uso

INFORMAZIONI SUL TRASPORTO
Evitare il trasporto su veicoli dove la zona di carico non è separata dall’abitacolo

Assicurarsi che il conducente sia informato del rischio potenziale del carico e sappia cosa fare in caso di incidente o di

emergenza

Prima di iniziare il trasporto accertarsi che il carico sia ben assicurato e:

Assicurarsi che la valvola della bombola sia chiusa e che non perda

Assicurarsi che il tappo cieco della valvola, ove fornito, sia correttamente montato

Assicurarsi che il cappellotto (ove fornito) sia correttamente montato

Assicurarsi che vi sia adeguata ventilazione

Assicurare l’osservanza delle vigenti disposizioni

INFORMAZIONI SULLE REGOLAMENTAZIONI
ilibitsubmoc ilairetam id enoisnecca’l eracovorp òuP:oihcsir id isarF

In alta concentrazione può provocare asfissia

Recipiente in pressione

otalitnev neb ogoul ni etneipicer i eravresnoC:aznedurp id ilgisnoC

Tenere lontano da sostanze combustibili

ALTRE INFORMAZIONI
Prodotto soggetto alle norme: Farmacopea Ufficiale, per qualità e tipologia di analisi

D.L. 178/91 per autorizzazione alla produzione

D.L. 538/92 per autorizzazione alla distribuzione

Assicurare l’osservanza di tutti i regolamenti nazionali e regionali

Il rischio di asfissia è spesso sottovalutato e deve essere ben evidenziato durante l’addestramento dell’operatore

Il contatto con il liquido può causare lesioni da bassa temperatura

Prima di utilizzare questo prodotto in qualsiasi nuovo processo o esperimento deve essere condotto uno studio

approfondito sulla sicurezza e sulla compatibilità del prodotto stesso con i materiali

Le informazioni contenute in questo documento sono da ritenersi valide al momento della stampa. La società non è

responsabile di eventuali danni provocati dall’uso del prodotto in applicazioni non corrette e/o in condizioni diverse da

quelle previste

DATI DI SICUREZZA
PROTOSSIDO DI AZOTO F.U.

(estratto dalla scheda di sicurezza redatta in conformità all’art.11 DM del 28/1/92)
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IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI
Identificazione dei pericoli Gas liquefatto

In alta concentrazione può provocare asfissia

MISURE DI PRONTO SOCCORSO
Inalazione In alta concentrazione può causare asfissia. I sintomi possono 

includere perdita di mobilità e/o conoscenza. Le vittime posso-

no non rendersi conto dell’asfissia. Basse concentrazioni di CO2 

causano aumento della frequenza respiratoria e mal di testa.

Spostare la vittima in zona non contaminata indossando l’auto

respiratore. Mantenere il paziente disteso e al caldo. Chiamare 

un medico. Procedere alla respirazione artificiale in caso di arre-

sto della respirazione

Contatto con la pelle e con gli occhi Lavare immediatamente gli occhi con acqua per almeno 15 minuti

In caso di lesioni causate dalla bassa temperatura spruzzare con 

acqua per almeno 15 minuti

Applicare una garza sterile

Procurarsi assistenza medica

Ingestione Via di esposizione poco probabile

MISURE ANTINCENDIO
Pericoli specifici L’esposizione alle fiamme può causare la rottura o l’esplosione 

del recipiente

Non infiammabile

Prodotti di combustione pericolosi Nessuno

Mezzi di estinzione utilizzabili Si possono utilizzare tutti i mezzi estinguenti conosciuti

Metodi specifici Se possibile arrestare la fuoriuscita di prodotto

Rimuovere il recipiente o raffreddarlo con acqua da posizione 

protetta

Mezzi di protezione speciali Usare l’autorespiratore in spazi ristretti

MISURE IN CASO DI FUORIUSCITE ACCIDENTALI DI PRODOTTO
Protezioni individuali Evacuare l’area

Usare l’autorespiratore per entrare nella zona interessata se 

non è provato che l’atmosfera sia respirabile

Assicurare una adeguata ventilazione

Protezioni per l’ambiente Tentare di arrestare la fuoriuscita del prodotto

Evitarne l’ingresso in fognature, scantinati, scavi e zone dove 

l’accumulo può essere pericoloso

Metodi di rimozione del prodotto Ventilare la zona

MANIPOLAZIONE E STOCCAGGIO
Manipolazione e immagazzinamento Evitare il risucchio di acqua nel contenitore

Non permettere il riflusso del gas nel contenitore

Utilizzare solo apparecchiature specifiche, adatte per il prodotto, 

la pressione e la temperatura di impiego. In caso di dubbi con-

tattare il fornitore del gas

Far riferimento alle istruzioni del fornitore per la manipolazione 

del contenitore

Mantenere il contenitore sotto i 50°C in zona ben ventilata

DATI DI SICUREZZA
ANIDRIDE CARBONICA F.U.

(estratto dalla scheda di sicurezza redatta in conformità all’art.11 DM del 28/1/92)

CONTROLLO DELL’ESPOSIZIONE/PROTEZIONE INDIVIDUALE
Valore limite di esposizione TLV 5000 ppm (1995-1996 edition)

Protezione personale Assicurare una adeguata ventilazione

INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE
Generali A bassa concentrazione causa rapidamente insufficienza respiratoria.

I sintomi sono mal di testa, nausea e vomito che possono portare alla 

perdita di conoscenza

CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO
Generali Non scaricare dove l’accumulo può essere pericoloso

All’atmosfera in zona ben ventilata

Evitare lo scarico diretto in atmosfera di grossi quantitativi

Contattare il fornitore se si ritengono necessarie istruzioni per l’uso

INFORMAZIONI SUL TRASPORTO
Evitare il trasporto su veicoli dove la zona di carico non è separata dall’abitacolo

Assicurarsi che il conducente sia informato del rischio potenziale del carico e sappia cosa fare in caso di incidente

o di emergenza

Prima di iniziare il trasporto accertarsi che il carico sia ben assicurato e:

Assicurarsi che la valvola della bombola sia chiusa e che non perda

Assicurarsi che il tappo cieco della valvola, ove fornito, sia correttamente montato

Assicurarsi che il cappellotto (ove fornito) sia correttamente montato

Assicurarsi che vi sia una adeguata ventilazione

Assicurare l’osservanza delle vigenti disposizioni

INFORMAZIONI SULLE REGOLAMENTAZIONI
aissfisa eracovorp òup enoizartnecnoc atla nI:oihcsir id isarF

Recipiente in pressione

Consigli di prudenza: Conservare il recipiente in luogo ben ventilato

Non respirare il gas

ALTRE INFORMAZIONI
Prodotto soggetto alle norme: Farmacopea Ufficiale, per qualità e tipologia di analisi

Assicurare l’osservanza di tutti i regolamenti nazionali e regionali

Il rischio di asfissia è spesso sottovalutato e deve essere ben evidenziato durante l’addestramento dell’operatore

Il contatto con il liquido può causare lesioni da bassa temperatura

Prima di utilizzare questo prodotto in qualsiasi nuovo processo o esperimento deve essere condotto uno studio

approfondito sulla sicurezza e sulla compatibilità del prodotto stesso con i materiali

Le informazioni contenute in questo documento sono da ritenersi valide al momento della stampa. La società non

è responsabile di eventuali danni provocati dall’uso del prodotto in applicazione non corrette e/o in condizioni

diverse da quelle previste
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Numero Verde Emergenze 

800-442443
24 h anche festivi

All’interno dell’AREA indossare i DPI indicati

OBBLIGHI

DIVIETI

PERICOLI

Vietata la sosta 
Vietato l’accesso 

al personale 

non autorizzato

Vietato fumare e

utilizzare fiamme

libere

Vietato stoccare

materiale

combustibile

Possibile presenza

di ostacoli e di

superfici ghiacciate

Possibile apertura

valvole di sicurezza

automatiche

Possibile presenza

di superfici fredde

con rischio di ustioni

Vietato usare oli o

grassi per lubrificare

qualsiasi componente

Possibile presenza

di atmosfere

sovraossigenate

Possibile presenza

di atmosfere

sott’ossigenate
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Le presenti Condizioni Generali di Fornitura 
Materiali (di seguito “CGFM”) disciplinano 
tutte le forniture di Materiali, Dispositivi me-
dici e Apparecchiature (di seguito congiun-
tamente indicati come “Materiali”) effettuate 
da Air Liquide Sanità Service S.p.A. (di segui-
to “ALSS”) a terzi (di seguito “Cliente”). Qua-
lunque ordine di acquisto dei Materiali impli-
ca da parte del Cliente l’accettazione e piena 
adesione alle CGFM, che prevalgono su ogni 
altro documento del Cliente comprese tutte 
le condizioni di acquisto, salvo quanto spe-

-
ca e/o quanto diversamente concordato per 
iscritto tra le parti. 
Tutti i documenti commerciali inviati da 
ALSS oltre alle presenti CGFM, quali: Cata-
loghi, Brochure, Schede Tecniche, Manuali 
Operativi hanno esclusivamente valore infor-
mativo e indicativo. ALSS si riserva il diritto 
di apportare in qualunque momento tutte le 

La decisione di ALSS di non avvalersi di una 
qualunque clausola delle presenti CGFM non 
può essere interpretata come una rinuncia ad 
avvalersene in seguito. 

1. ORDINE 
1.1. Tutte le offerte emesse da ALSS han-
no validità di 30 (trenta) giorni dalla data di 
emissione, salvo quanto diversamente speci-

1.2. L’offerta di ALSS si intende accettata dal 
Cliente mediante la trasmissione ad ALSS 
di un ordine di acquisto o dell’offerta sotto-
scritta per accettazione. Gli ordini inviati ad 
ALSS sono da ritenersi irrevocabili, pertanto, 

da parte del Cliente non verrà presa in con-
siderazione se non formulata per iscritto dal 
Cliente ed accettata da ALSS. 
1.3. Salvo diversamente concordato per iscrit- 
to, ALSS prenderà in considerazione sol-
tanto ordini di importo superiore a € 300,00 
(I.V.A. esclusa). 

2.CONSEGNA, INSTALLAZIONE 
E COLLAUDO 
2.1. Il trasporto, la consegna (di seguito 
“Consegna”) e, ove indicato in offerta, l’in-
stallazione, la messa in opera ed il collaudo 
dei Materiali avverranno a cura di ALSS o di 
società terza da quest’ultima incaricata. 
Il luogo di Consegna dovrà essere espressa-
mente indicato nell’ordine di acquisto. 
La Consegna avverrà entro 120 giorni dal-

la data ricevimento dell’ordine, fatto salvo 
quanto diversamente indicato in offerta. 

-
go e/o a date/orari di consegna devono es-
sere preventivamente concordate per iscritto 
tra le parti. 
Dove applicabile l’installazione, la messa in 
servizio ed il collaudo dei Materiali avverran-
no entro i tempi stabiliti in offerta. 
2.2. Il Cliente si impegna a consentire l’ac-
cesso al luogo di consegna e di installazione 
al personale e ai mezzi di ALSS o di società 
terza da ALSS incaricata. Il luogo di conse-
gna e di installazione deve essere di facile ac-
cesso per i veicoli impiegati nella fornitura dei 
Materiali e soddisfare la normativa vigente in 
materia. In caso contrario, ALSS si riserva la 
facoltà di non di procedere con la consegna. 
2.3. Al momento della consegna il Cliente 
è tenuto a controllare quantitativamente e 
qualitativamente la merce consegnata e a 

-
cumento di trasporto, che daranno poi segui-
to alla corrispondente fatturazione. Nessuna 
contestazione relativa ai dati riportati sul 
documento di trasporto sarà presa in consi-
derazione trascorsi 7 giorni dalla consegna. 
2.4. ALSS non è responsabile per la mancata 
o ritardata consegna ed installazione se tale 
inadempimento dipenda da ipotesi di caso 
fortuito o forza maggiore o da cause ad ALSS 

non esaustivo: scioperi, terremoti, fenomeni 
naturali dannosi, epidemie, interruzioni di for-
niture di energia elettrica o di altre forniture 
essenziali, interruzioni di servizi di pubblico 
trasporto, incidenti afferenti la produzione, 

-
blica Autorità. 
2.5. La mancata o ritardata evasione anche 
solo di una parte dell’ordine di acquisto non 

stesso. 

3. PREZZI E CONDIZIONI DI PAGAMENTO 
3.1. Fatto salvo quanto indicato in offerta, i 

-
le in vigore alla data dell’ordine. 
3.2. I prezzi sono da intendersi al netto di 
qualsiasi imposta e tassa dovuta in base alla 
normativa italiana o del paese di destinazio-
ne o di transito, che saranno totalmente a ca-
rico del Cliente. 
3.3. Salvo diversi accordi concordati per 
iscritto tra le parti, le fatture verranno pagate 

3.4. In caso di mancato o ritardato paga-
mento delle fatture ALSS si riserva il diritto di 
addebitare un interesse di mora ai sensi del 
D.lgs.231/2002 e ss.mm.ii., dal giorno della 
scadenza sino al saldo. ALSS avrà inoltre la fa-
coltà di sospendere la fornitura senza che nulla 
sia dovuto al Cliente a titolo di risarcimento e/o 
penale, in conseguenza della sospensione. 

4. UTILIZZO DEI MATERIALI 
-

nuto a conoscere e far conoscere a tutti gli 
utilizzatori le modalità di utilizzo dei Materiali 
e le istruzioni operative consegnate da ALSS 
contestualmente alla consegna dei Materiali 
nonché a rispettare e far rispettare tutta la 
normativa di settore. 

5. TRACCIABILITÀ - AVVISI E RICHIAMI 
Senza alcun pregiudizio per gli ulteriori  
obblighi derivanti dalle leggi e dai regola-
menti applicabili, ai sensi del D.Lgs. 46/97 e 
ss.mm.ii., ALSS ed il Cliente si impegnano ad 
istituire procedure per: 

 
sitivi medici, in modo da consentire alle 

momento della loro ubicazione; 

 
di incidenti relativi ai Materiali; 

6. TRASFERIMENTO DELLA PROPRIETÀ DEI 
MATERIALI 
La proprietà dei Materiali ed i rischi ad essa 
connessi, ivi compresi quelli relativi all’uti-
lizzo dei Materiali, passeranno da ALSS al 
Cliente nel momento della Consegna come 

7. GARANZIA 
7.1. ALSS garantisce esclusivamente la con-

nelle rispettive schede tecniche 
7.2. è esclusa qualsiasi altra forma di garan-

-

-
tamente convenuta per iscritto fra le parti. È 
esclusa la garanzia in caso di malfunziona-
mento o danneggiamento dei Materiali dovuti 
a: usura, negligenza, mancanza di controllo o 
di manutenzione, uso scorretto o improprio o 
difforme da quanto riportato nei relativi ma-
nuali, inadeguate condizioni di stoccaggio e 
conservazione.
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7.3. Ai sensi dell’art.1495 c.c., in caso di non 
conformità dei Materiali non accertabile alla 
consegna, il Cliente sarà tenuto a contestare 
per iscritto la fornitura entro 15 giorni dalla 
consegna come sopra individuata. L’azione 
si prescrive in ogni caso, in un anno dalla 
consegna. 
7.4. In caso di applicabilità della garanzia, ac-
certata la fondatezza della contestazione, il 
solo rimedio a disposizione del Cliente sarà, 
a discrezione di ALSS, la sostituzione dei 
Materiali o delle parti difettose ovvero la loro 
riparazione a cura e spese di ALSS. La ripara-
zione di materiali in garanzia non estende la 
durata della garanzia originale. 
7.5. Fatti salvi i casi di dolo o colpa grave, è 
esclusa qualsiasi forma di garanzia diversa 
dai rimedi previsti nelle precedenti disposi-
zioni, in relazione a tutto quanto oggetto delle 
presente fornitura. 

8. RESPONSABILITÀ 
8.1. In nessun caso ALSS potrà essere rite-
nuta responsabile nel confronti del Cliente, 
a qualsiasi titolo o causa inerenti o connessi 
con la presente fornitura o con la sua esecu-
zione, per un ammontare superiore al prezzo 
di vendita dei Materiali o della parte di essi da 
cui si è originato l’evento dannoso, fatti salvi i 
casi di dolo o colpa grave. 
8.2. La limitazione di cui sopra si esten-
de ai fatti compiuti da personale di ALSS e 
dei soggetti che dovessero venire incaricati 
da ALSS per l’esecuzione delle prestazioni 
oggetto della presente fornitura ed attiene 
a danni direttamente derivanti al Cliente da 
inadempimento contrattuale. 
8.3. Fatti salvi i casi di dolo e colpa gra-
ve, ALSS non sarà, altresì, responsabile per 
danni derivanti da ritardi nelle consegne, 
eventuali carenze dei Materiali non comuni-
cate tempestivamente dal Cliente né, a titolo 

-
dentali o consequenziali, relativi alla perdita 

-
to o non corretto utilizzo dei Materiali, perdita 
di opportunità commerciali, anche conse-
guenti a negligenza del personale. 
8.4. Il Cliente rinuncia espressamente a 
qualsiasi azione nei confronti di ALSS e dei 
suoi assicuratori, per pretese ulteriori rispet-
to alle limitazioni sopra stabilite, fatti salvi i 
soli casi di dolo o colpa grave e otterrà dalla 
propria compagnia assicurativa la rinuncia 
al diritto di rivalsa. 

8.5. ALSS non sarà in nessun caso respon-

sua sfera di controllo e per tutti quelli ricon-
ducibili a ipotesi di caso fortuito o causa di 
forza maggiore. 
8.6. Il Cliente si impegna a denunciare, a 
pena di decadenza, l’evento dannoso a suo 
giudizio ricollegabile all’inadempimento di 
ALSS entro e non oltre 15 (quindici) giorni 
dalla data dell’evento. 
8.7. Ogni azione per il risarcimento dei dan-
ni subiti potrà essere intrapresa entro 6 (sei) 
mesi dalla data dell’evento, a pena di deca-
denza ex art.2964 c.c. 

9. RISERVATEZZA E PROTEZIONE DEI DATI 
9.1. Le parti si impegnano a mantenere riser-
vate per i 2 (due) anni successivi all’ultima 
fornitura tutte le informazioni tecniche ed 
economiche riconducibili alla presente for-

di eseguire le obbligazioni derivanti dalle pre-
senti CGFGC. 
9.2. Ai sensi del D.Lgs 196/2003 le parti si 
autorizzano reciprocamente a comunicare 
a terzi i propri dati personali per gli adem-
pimenti connessi con il presente rapporto di 
fornitura. 

10. CLAUSOLA 231/2001 
Con le presenti CGFM il Cliente si impe-
gna a rispettare le disposizioni di cui al 
D.Lgs.231/2001 in materia di responsabilità 
amministrativa delle società ed il Codice Eti-
co adottato da ALSS, rinvenibile all’indirizzo 
internet www.airliquidehealthcare.it. In caso 
contrario, ALSS si riserva la facoltà di dichia-
rare la risoluzione di diritto del rapporto di 
fornitura, ai sensi dell’art.1456 c.c. per ina-
dempimento della controparte ovvero di ri-

delle regole violate, salvo in ogni caso il diritto 
al risarcimento del danno subito a seguito di 
tale violazione. 

11. FORZA MAGGIORE 
11.1. ALSS non sarà in nessun caso re-

della sua sfera di controllo e per tutti quelli 
riconducibili a ipotesi di caso fortuito o forza 

guerre, inondazioni, terremoti e fenomeni na-
turali dannosi). 
11.2. ALSS non sarà del pari responsabile 
dell’inadempimento delle obbligazioni as-
sunte accettando le presenti condizioni se 

tale inadempimento dipenda da cause alla 
stessa non imputabili, come, oltre ad eventi 
del tipo di quelli sopra menzionati, serrate, 
scioperi, rottura di macchinari o attrezzature, 
guasti a sistema di comunicazione, interru-
zione di fornitura di energia elettrica, inter-
ruzione di servizi di pubblico trasporto o di 

11.3. Nelle ipotesi sopra indicate, l’esecuzio-
ne della fornitura sarà sospesa per la durata 
degli effetti prodotti dagli eventi sopra indi-

stesso periodo. 
Nelle ipotesi sopra individuate, l’obbligazione 
di pagamento a carico del Cliente non sarà 
eseguita per le forniture già eseguite e in re-
lazione alla parte di prezzo riconducibile ai 

12. RISOLUZIONE 
12.1. Fatto salvo quanto previsto nel prece-
dente art.10, qualora il Cliente non adempia 
ad uno degli obblighi posti a suo carico dalla 
presenti CGFM e non vi ponga rimedio nel 
termine di 30 (trenta) giorni dalla formale dif-

-
tima potrà immediatamente risolvere la 
fornitura ai sensi dell’art. 1454 c.c. a mezzo 
lettera racc. a/r. 
12.2. Resta inteso che in tutti i casi di vio-
lazioni gravi e/o ripetute da parte del Clien-
te di regole poste a tutela della sicurezza o 
delle disposizioni date e/o dei limiti indicati 

-
vere di diritto la presente fornitura, ai sensi 
dell’art.1456 c.c. 

13. INSERZIONE AUTOMATICA DI CLAUSOLE 
Quanto sopra disciplinato, non esclude che le 
clausole imposte dalla legge vengano di di-
ritto inserite tra quelle presenti nelle CGFM, 
anche in sostituzione delle clausole difformi 
ivi apposte, ai sensi dell’art.1339 c.c. 

14. LEGGE APPLICABILE - FORO COMPETENTE 
Le presenti CGFM sono regolate dalla legge 
italiana. Qualsiasi controversia sarà di com-
petenza esclusiva del Foro di Milano. 
Ai sensi e per gli effetti dell’art.1341, comma 
2, c.c., il Cliente dichiara di conoscere ed ap-

-
sole contenute nelle presenti CGFM mediante 
doppia sottoscrizione dell’Offerta ivi acclusa.

Rev. 22.03.2016



Fondata nel 1902, Air Liquide, leader mondiale dei gas, delle tecnologie e dei servizi per l’industria e la sanità, opera in 80 Paesi con più di 65.000 collaboratori. Il Gruppo 
contribuisce con soluzioni innovative e con lo sviluppo di nuove tecnologie alla realizzazione di prodotti indispensabili per la vita e per la sua salvaguardia. Air Liquide 
Healthcare è un leader mondiale dei gas medicali, della sanità a domicilio, dei prodotti d’igiene e degli ingredienti di specialità per la sanità. Ha come missione di fornire 
ai suoi clienti, in un continuum di cure dall’ospedale al domicilio, prodotti medicali, ingredienti di specialità e servizi che contribuiscono a proteggere vite fragili.
Società soggetta alla direzione e coordinamento di Air Liquide Santé International.

Contatti

AIR LIQUIDE SANITÀ SERVICE S.p.A.

www.airliquidehealthcare.it
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